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APPELLO DI GIUSTIZIA E LIBERTA’ PER BATTERE COL VOTO LA “CASA DELLE LIBERTA’”

E’ necessario battere col voto la così detta “Casa delle Libertà”.

E’ stato fatto scempio delle leggi, della divisione dei poteri, del senso dello stato.

E’ in atto un devastante progetto , imposto dalla sola maggioranza di governo, di stravolgimento della nostra cara Carta costituzionale,  nata dalla Resistenza e baluardo delle libertà civili e sociali del popolo italiano.

E’ in gioco la laicità dello Stato e delle sue Istituzioni, in primo luogo la scuola pubblica e la sua alta funzione sociale formatrice dei cittadini di oggi e domani;  la laicità della democrazia identificabile con lo spazio pubblico entro cui tutti i cittadini, credenti e non, confrontano i loro argomenti e seguono procedure consensuali di decisione, attenendosi ad un criterio di reciproca persuasione e leale osservanza delle procedure.

E’ in gioco la libertà dei media e dell’informazione, compromessa dal gigantesco e non risolto conflitto d’interesse che riguarda il Presidente del Consiglio , aggravato dalla legge Gasparri.

E’ in gioco la rinascita economica del Paese, che soffre una crisi strutturale aggravata dalle irresponsabili politiche del Governo , tali da  avere comportato un preoccupante aumento del debito pubblico, bassi investimenti in ricerca, la miseria di una anche eticamente insopportabile precarizzazione del lavoro  che penalizza anche  produttività e competitività senza ovviare alle rigidità del mercato, scarsa concorrenza nei servizi, banche incluse.

E’ in gioco il prestigio internazionale del Paese, messo in crisi da personaggi e comportamenti che rischiano di frenare  e ostacolare il processo europeo.

Il Paese è divenuto terreno di rapina da parte di difensori di loro privati interessi, mentre avanza la criminalità organizzata.

A fronte di anni torbidi trascorsi nel segno della divisione e del prevalere arrogante di interessi particolari  se non personali (come nelle numerose e vergognose leggi ad personam), di anni nei quali si è contrabbandata la dimensione aziendalistica come via di soluzione alla crisi  della politica divenuta crisi del Paese, noi alziamo la voce per affrontare questa emergenza, rivendicando i valori della democrazia, della ragione e dell’insopprimibile fondamento morale della politica.

Il 25 aprile di un anno fa sul Corriere della Sera Enzo Biagi ha scritto: “il nostro era un grande nome, “Giustizia e Libertà”, un nome che si dice col cuore e che allora faceva sognare giorni migliori”.

Per noi, il sogno continua.

Cittadini tra cittadini del nostro Paese, pure consapevoli della grave ferita inferta dal Governo alla democrazia con la nuova legge elettorale, affermiamo oggi l’imperativo categorico  di votare per battere il Governo uscente, a prescindere da qualunque appartenenza partitica e non.

http://www.giustiziaeliberta.org
giustiziaeliberta@tiscali.it
